A nome di tutto il comitato scientifico e delle segreteria dell’Osservatorio vi dò il benvenuto a questa prima assemblea in cui ci ripromettiamo di volgere uno sguardo al cammino già compiuto e insieme progettare “il futuro” 

Si era parlato in occasione dell’incontro del 5 novembre di una nascita e si erano allora presentate le motivazioni che avevano spinto tre università romane a dar vita all’Osservatorio: la volontà che ci aveva guidate era quella di proseguire un confronto a più voci all’interno degli Atenei romani in relazione agli studi e alle ricerche svolte o che si progettano sulle problematiche di genere, incentivandone la realizzazione. E l’Osservatorio si propone di essere un laboratorio per rielaborare gli scopi e la funzione dell’alta formazione, iniziando, quindi, una riflessione critica sul soggetto conoscente, in particolare la donne e sul suo posto nel contesto istituzionale contemporaneo.
Oggi sei mesi dopo vogliamo con voi riprendere il filo di un rapporto diretto, anche se in questi mesi non ci siamo ‘perse di vista’: innanzi tutto mi fa piacere comunicare che costituiamo già una bella comunità. circa 100 sono le iscritte all’osservatorio e molte altre ci scrivono per avere informazioni e comunque plaudendo all’iniziativa.

L’Osservatorio, anche con l’entusiasmo dei neofiti ha messo in cantiere molte e significative iniziative di cui adesso vi riassumerò brevemente le tematiche. Non vorrei proporre un arido elenco, del resto trovate molto sul nostro sito - vi ripeto l’indirizzo:www.genderunivobs.it - ma sottolineare come nelle nostre iniziative si sia cercato di tessere quella tela di Penelope di cui vi parlavo il 5 novembre, andando tuttavia a osservare anche il rovescio. 
Insisto su questa caratteristica perché ritengo che il compito dell’Osservatorio sia quello di guardare dietro la tela; se questa rappresenta in certo senso la tradizione culturale in cui l’apporto femminile è assente, nascosto, misconosciuto o non riconosciuto nella sua autorevolezza, esaminare la parte non visibile della tela sta a significare cogliere tanti fili ingarbugliati, direi molti nodi, ma scorgere altresì l’intreccio di fili diversi, segni e cifre di lavori in corso, considerare il rovescio consente di apprezzare un cantiere aperto. 
Tela di molti colori, rappresentati dai tanti ‘indisciplinati’ interventi in cui abbiamo chiamato varie discipline a rendere conto, appunto, della loro attenzione o meno alla prospettiva di genere, quindi ricordo l’incontro Che genere di sviluppo? l'economia italiana al Femminile svoltosi a Tor Vergata, e Donne e pensioni presso la Sapienza, DONNE E AGRICOLTURA NEL LAZIO. IERI, OGGI E DOMANI organizzato all’università Roma Tre
Un altro colore invece è rappresentato dalla partecipazione al progetto Simone Weil, bellezza, sventura, attesa di Dio nel centenario della nascita Parigi 1909 – Ashford 1943, che si è dipanato per molti mesi, in collaborazione con le Biblioteche di Roma e altri importanti enti, in particolare l’osservatorio ha organizzato una pièce teatrale presso il TEATRO PALLADIUM Al modo di un melo in fiore di Maria Sandias, con successivo interessante dibattito cui sono intervenute Francesca Brezzi, Ida Dominijanni, Maria Sandias, Emanuela Piovano. Un altro incontro ha dibattuto su Ebraismo Etica e Politica - un omaggio a Ágnes Heller 19 marzo, presso l’Accademia di Ungheria alla presenza dell’illustre filosofa.
Da ricordare altresì il convegno Che genere di lingua? Sessismo e potere discriminatorio delle parole e recentemente: Donne scienza i nobel negati alle donne che ha offerto una interessante mostra su alcune di queste donne scienziate e un seminario di riflessione.
Legato al momento politico attuale dell’Italia e del Lazio in particolare si è organizzato un incontro il 22 marzo con le donne che si presentavano nelle elezioni regionali,incontro che si è svolto il con notevole partecipazione e riscontro dal momento che noi chiedevamo informazioni e impegni sulla politica regionale nei confronti dell’università e dell’universo femminile. Conseguenza di questo incontro è stata inviata una lettera al neo governatore della Regione Lazio, Renata Polverini e alla neo eletta consigliera regionale nel Lazio, Isabella Rauti al fine di proporre collaborazioni fra l’Osservatorio e le istituzioni che rappresentano rispetto ai temi oggetto delle attività dell’Osservatorio e sulla base dell’attività pregressa e della particolare sensibilità delle due rappresentanti politiche sulle pari opportunità.
Accanto a convegni l’osservatorio con l’apporto, direi con l’impegno di tutte le componenti del consiglio scientifico e della segreteria, ha proseguito una intensa attività per stabilire reti di collaborazioni con istituzioni enti, quindi costante è il dialogo con le/gli assessori interessati di Comune, Provincia, Regione, pur in una situazione di fluidità e non certezza del quadro politico.
Inoltre molte occasioni di collaborazione sono nate da ricorrenze significative, pertanto in questo senso si deve ricordare l’Adesione al Comitato Promotore per il Cinquantenario della promulgazione della Legge che ha aperto le carriere pubbliche alle donne; Adesione al Comitato Promotore per il Trentennale della stesura della Convention for the Elimination of Discriminations Against Women (CEDAW); partecipazione al Comitato organizzativo del Convegno promosso dall’Istituto Superiore di Sanità sul tema “Ben-essere: a dieci anni dal Trattato di Lisbona” che si terrà il 2 dicembre 2010 a Roma. 
Qui si apre l’altro aspetto della tela, quella ancora in fieri ,cioè gli eventi che abbiamo programmato per i prossimi mesi prima della pausa estiva e qualcuno già definito anche dopo. Nel mese di maggio ci sarà una interessantissimo incontro 12 Maggio alle 17.30 a piazza Campitelli, presso il centro di studi Italo Francese la conferenza di Isabeau Birindelli, professore ordinario di analisi a La Sapienza, dal titolo ‘Superfici di seta: forme e idee” a partire dai modelli di Roberto Cappucci. 
Sempre a Maggio invece affronteremo il tema dell’intercultura e delle donne fra le due rive del Mediterraneo in un convegno che conclude un progetto Tempus tra Italia, Marocco e Francia, dal titolo Genere e cittadinanza fra le due rive del Mediterraneo. Tale convegno avrà luogo sempre a piazza Campitelli, presso il centro di studi Italo Francese nei giorni 27-28. Collegato con questo, per approfondire il tema si svolgerà un Seminario su Donne e l’Islam con la partecipazione di alcuni esperti del settore quali Deborah Scolart, Massimo Papa, Renata Peppicelli ed Eva Pfoestl. 
Un’altra iniziativa che stiamo organizzando è lo spettacolo sulle Donne, la Resistenza e la Liberazione, messo in scena da una compagnia teatrale di 50 donne di Torino presso il teatro dell’Università di Tor Vergata nel periodo intorno al 25 aprile prossimo.
Altre iniziative sono in fase di organizzazione e vi saranno comunicate tempestivamente.
Tra le attività portate avanti, meno visibili , ma altrettanto importanti, sono i progetti di  ricerca, in cui l’Osservatorio è impegnato, forte delle sue componenti e delle sue professionalità: si sono pertanto presentati progetti: al Dipartimento delle Pari Opportunità su Avviso per la promozione dell’adozione di progetti di azioni positive dirette ad evitare o compensare situazioni di svantaggio connesse alla razza o all’origine etnica con il soggetto proponente, l’Associazione giovanile studentesca Eduraduno; alla Consulta Regionale Femminile del Lazio in relazione a un incarico di ricerca in materia di rappresentanza femminile nelle Istituzioni. Di questo lavoro voglio ringraziare espressamente le componenti della segreteria scientifica che si sono molto adoperate, perché si tratta di lavori anche noiosi dal punto di vista burocratico, dott. Mariella Nocenzi, Laura Moschini, Camilla Briganti e Anastasia Cinti. 
Fra gli obiettivi che l’Osservatorio intende perseguire, si deve ricordare come prioritario quello di operare in una dimensione europea anche promuovendo l’istituzione di una rete di Osservatori in Europa, a tale scopo si stanno concludendo alcuni accordi internazionali quelli con il Women Studies sito presso l’Università di Chammai in Thailandia e con il Centro studi europei di Sorbonne Nouvelle - Paris 3 della Prof. Mireille Calle-Gruber. Simile procedura è stata intrapresa dalla Prof. Somma con la collega Christine Channetton dell’Università di Lione 1. La Prof. Ferrari Occhionero, dal canto suo, avrà in autunno un incontro con vari presidenti dei CPO francesi per vagliare l’ipotesi di accordi e convenzioni.
L’osservatorio ha aderito alla Campagna promossa dall’UDI “Immagini amiche” contro l’uso del corpo e dell’identità femminile in modo non corretto nei messaggi mediali, ed è stato invitato a far parte del comitato d’onore di tale campagna.

Sempre su questa linea di vigilanza critica abbiamo scritto una Lettera al Governatore della Banca d’Italia, Mario Draghi, estesa anche al suo vice donna, la dott.ssa Tarantola e al Ministro per le Pari opportunità, Mara Carfagna, per favorire un trattamento degli istituti di credito maggiormente favorevole verso le donne fruitrici dei loro servizi.

Se quanto qui sommariamente riferito rappresenta una specie di mappa del già fatto, vorrei ora parlare con voi delle attività future, affinché l’Osservatorio non resti un club di signore, ma diventi prassi efficace per tentare di cambiare situazioni, politiche e realtà insoddisfacenti ; noi chiediamo il contributo e la collaborazione fattiva di tutte voi per una serie di workshop, o gruppi di lavoro, progetti di ricerca, che vorremmo costituire su tematiche particolarmente urgenti, il cui risultato dovrà essere una pubblicazione, una serie di libri bianchi o quaderni che sottoporremo all’attenzione delle istituzioni e della società civile.
Noi proponiamo alcuni argomenti su cui costituire questi gruppi, ma aspettiamo sollecitazioni precise da voi: donne e media; donne lavoro, economia; donne e scienza; donne e diritto; femminismi e intercultura. Adesso apriremo un piccolo dibattito, ma potete mandarci le vostre idea al nostro indirizzo di posta: gender.obs@uniroma3.it
Concludo dicendo che siamo ancora in una fase di decollo ,ma guardando indietro siamo soddisfatte di aver dato vita a questa a questa avventura, perché di un avventura si tratta, con tutte le incognite, difficoltà, ma anche soddisfazioni che un viaggio –più o meno avventuroso- comporta , avendo come bussola unicamente il desiderio di aprire spazi e luoghi a saperi, temi, contenuti e metodologie nuove, talvolta nate fuori dai circuiti consueti- ma necessariamente intrecciate con il pensiero nelle sua diverse articolazioni (umanistico, scientifico, economico). Saperi da intendere sempre come sapienza incarnata ,o meglio per ricordare Hannah Arendt, espressioni di un pensiero appassionato, in cui pensare e vivere si mostrano come un tutt’uno, nello sforzo di raggiungere una sintesi tra ragione e cuore, filosofia e storia, filosofia e politica. Tutte noi esercitiamo senz’altro il pensare e il comprendere, ma cerchiamo una modalità espressiva che concili in sé il rigore e la passione, per un’adesione più profonda del pensiero alla vita. Riteniamo che la riflessione teorica non sia mai puro esercizio speculativo, ma esigenza profonda dell’essere alla ricerca di risposte vitali del quotidiano. 
E i nostri inquieti tempi richiedono forse un sovrappiù di attenzione e di risposte
Dibattito
Molti interventi, tutti favorevoli alle iniziative dell’Osservatorio, alcune persone intervenute hanno già dichiarato la loro disponibilità a far parte dei gruppi di lavoro proposti, altri ne sono stati presentati, come indagare sul Terzo settore, volontariato etc. in cui significativa è la presenza delle donne; oppure sull’autorappresentazione femminile, o ancora su donne e medicina.
Un’altra esigenza emersa in collegamento ai gruppi è stata quella di monitorare costantemente le situazioni o le tematiche assunte in oggetto di studio.

Ancora è stata fatta risaltare la necessità di creare più collegamenti e reti con gruppi, organismi associazioni di donne già esistenti (come pari e dispari, CPO di altre città, associazione Aude) e in questo senso arricchire il sito dell’Osservatorio con il rinvio a maggiori link.

Un’altra esigenza avanzata da alcuni interventi, a cui anche l’Osservatorio sta già pensando e progettando, è quella di offrire moduli di formazione sulle tematiche dell’osservatorio (P.O, parità ,gender e women’studies etc.). Infine un interessante invito è giunto nell’indicare attenzione specifica anche ai giovani, e come Osservatorio interuniversitario la proposta è stata accolta con molto favore.
